
L
o scorso 13 luglio l’Eco-
fin, la riunione dei mini-
stri  finanziari  dei  27  
Stati membri, ha dato il 

via libera ai primi dodici Piani 
nazionali di ripresa e resilien-
za (Pnrr), tra i quali quello ita-
liano: ciò comporta l’assegna-
zione della prima tranche (pari 
al 13%) dei fondi complessiva-
mente stanziati dal Recovery 
fund. L’Italia, destinataria di 
191,5 miliardi di euro tra finan-
ziamenti a fondo perduto e pre-
stiti, riceverà entro la prima set-
timana di agosto 25 miliardi di 
euro, che saranno a loro volta 
utilizzati dal ministero del teso-
ro per finanziare progetti già av-
viati e inerenti ai capitoli più si-
gnificativi del Pnrr: Alta Veloci-
tà ferroviaria, Transizione 4.0, 
Turismo, Internazionalizzazio-
ne,  asili  nidi  e  
scuole: misure de-
stinate ad avere 
un forte impatto 
soprattutto  al  
Sud.

Il Sud è un fat-
tore  strategico  
per  il  rilancio  
dell’Italia: circa il 
40% delle risorse 
complessivamen-
te stanziate per il 
Pnrr sono destina-
te al Mezzogiorno, 82 miliardi 
che, nelle previsioni del Gover-
no, potranno consentire di met-
tere a segno un +24% di crescita 
economica entro  il  2026,  con 
una incidenza sul Pil nazionale 
del  23,4%.  E  ancora:  +5,5%  
dell'occupazione  femminile  e  
+4,9% dell'occupazione giovani-
le, dati che tengono conto del so-
lo impatto diretto del Pnrr e non 
di altre misure, come ad esem-

pio sgravi contributivi, misure 
di conciliazione vita/lavoro, mi-
glioramento dei livelli di istru-
zione  e  formazione,  rafforza-
mento delle infrastrutture so-
ciali, sanitarie e di rete. Ed è, in-
dubbiamente, un fattore strate-
gico anche in chiave geo-econo-
mica: valorizzando appieno la 
sua vocazione logistica, il Sud 
può legittimamente aspirare a 
diventare una grande macrore-
gione europea (di oltre venti mi-
lioni di abitanti), capace di inter-
cettare le opportunità nascenti 
in Africa e nel Mediterraneo. Il 
tema è stato al centro della tavo-
la rotonda «Sviluppo del Sud. 
Verso il Mediterraneo», organiz-
zata dall’Università ECampus; 
vi hanno preso parte – tra gli al-
tri – i presidenti di vari ordini 
professionali aderenti alla Re-

te delle Professioni Tecniche 
tra i quali Maurizio Savoncelli, 
alla guida della categoria dei 
geometri e geometri laureati.
Domanda.  Presidente  Sa-
voncelli,  in  uno  scenario  
che configura il Sud come 
traino alla ripresa del pae-
se, a quali interventi ritie-
ne debba essere data priori-
tà?

Risposta. Su tutti, la realiz-

zazione di infrastrutture di re-
te  (strade,  autostrade,  ferro-
vie, porti) moderne ed efficien-
ti: facilitare la mobilità delle 
persone e delle merci in un ter-
ritorio così ricco dal punto di vi-
sta architettonico e culturale, e 
quindi così attrattivo dal punto 
di vista turistico, è il viatico per 
stimolare gli investimenti na-
zionali ed internazionali. Sen-
za trascurare -  nell’ottica  di  
una necessaria complementari-
tà e sinergia – interventi di bo-
nifica delle discariche; smalti-
mento, riciclo e recupero dei ri-
fiuti; contrasto all’erosione co-
stiera; tutela dei fondali mari-
ni; recupero e valorizzazione di 
borghi, centri storici e beni de-
maniali.
D. In un recente convegno, 
il premier Mario Draghi ha 
sostenuto  la  necessità  di  
"far ripartire il processo di 
convergenza tra Mezzogior-
no e centro-nord che è fer-
mo da decenni", ricordan-
do come "tra il 2008 e il 2018 

la spesa pubblica per inve-
stimenti  nel  Mezzogiorno  
si è più che dimezzata". Vie-
ne da chiedersi: basteran-
no le risorse del Pnrr per 
fermare e colmare questo 
divario?

R.  Evidentemente  no:  per  
sfruttare e mettere a sistema 
la bellezza, la cultura, l’arte e 
le  straordinarie  suggestioni  
del Sud Italia (gli odori, i sapo-
ri, il clima, i colori, le tradizio-
ni, l’accoglienza) occorre lavora-
re con metodo, incoraggiando 
le politiche a tutela dell’am-
biente e del territorio, che pos-
sono  trarre  grandi  benefici  
dall’utilizzo  delle  tecnologie  
geo-informative e dei big data 
(tema del workshop internazio-
nale “Spatial Information Ma-
nagement to optimize Spatial 
Planning and Sustainable De-
velopment”, di seguito descrit-
to - ndr). E occorre, infine, pun-
tare al raggiungimento di obiet-
tivi ambiziosi, in primis quello 
di un Sud aperto al mondo nel 

Mediterraneo: in quest’ottica è 
fondamentale il sostegno al si-
stema portuale, che si traduce 
in interventi di ristrutturazio-
ne, ammodernamento, messa 
in sicurezza e, soprattutto, ac-
cessibilità marittima e collega-
mento alle linee di trasporto 
terrestri.
D. In questo contesto, che 
ruolo assegna ai professio-
nisti di area tecnica, quali i 
geometri?

R. Questi profili rappresen-
tano un eccezionale serbatoio 
al quale la pa può attingere per 
realizzare gli investimenti pre-
visti dal Pnrr: sono risorse am-
piamente (e da lungo tempo) 
formate ai temi che ispirano e 
permeano il Recovery quali il di-
gitale e l’innovazione, e pronti 
(anche qui: ampiamente e da 
lungo tempo) ad operare in regi-
me di sussidiarietà orizzontale 
(che, dopo la riforma del Titolo 
V della Costituzione, trova fon-
damento nell’articolo 118, com-
ma 4), fornendo un grande ap-
porto sul versante della sempli-
ficazione, riducendo i tempi del-
le procedure burocratiche. Un 
aspetto, quello del tempo da otti-
mizzare, sul quale forse non si ri-
flette abbastanza, a fronte della 
sua straordinaria importanza: 
l’erogazione dei fondi europei è 
subordinata al monitoraggio de-
gli interventi fissati e alla verifi-
ca degli obiettivi raggiunti. Si 
ha tempo fino al 2026, ma il cro-
noprogramma è già partito. 

Focus su habitat urbano, tecnologie e competenze
con gli occhi puntati sulla rigenerazione
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È
in programma oggi e domani 
il  workshop  internazionale  
«Spatial information mana-
gement to optimize spatial 

planning and  sustainable  develop-
ment» (catasto e gestione integrata 
del territorio), organizzato dalle Com-
missioni 3 e 8 della Fig (Federazione 
internazionale geometri), in collabo-
razione con il Collegio geometri e geo-
metri laureati di Prato e il coordina-
mento scientifico di Enrico Rispoli, se-
gretario del Consiglio nazionale geo-
metri e geometri Laureati e presiden-
te  del  gruppo  di  lavoro  congiunto  
Commissioni FIG 3 e 8. 

Due gli elementi portanti della di-
scussione,  introdotta  da  esponenti  
istituzionali (tra gli altri: il sindaco di 
Prato Matteo Biffoni, la deputata e 
componente della VIII commissione 
ambiente, territorio e lavori pubblici 
Erica Mazzetti, Il presidente del Con-
siglio nazionale geometri e geometri 

laureati Maurizio Savoncelli) e parte-
cipata da una delegazione di 40 pro-
fessionisti e docenti esperti in mate-
ria di catasto e gestione del territorio, 
provenienti da tutto il mondo: la ri-
flessione sulla necessità di migliora-
re l’habitat urbano, emersa prepoten-
temente con lo scoppio della pande-
mia da coronavirus; l’apporto che pos-
sono fornire le più avanzate tecnolo-
gie geo-informative allo sviluppo di 

politiche governative a tutela dell’am-
biente e del territorio. Nel corso dell’e-
vento saranno presentate buone pras-
si di rigenerazione urbana, divenute 
veri e propri paradigmi laddove l'o-
biettivo è creare un habitat accoglien-
te, climaticamente neutro ed efficien-
te nell’uso delle risorse; superare la ri-
gidità e il sovraffollamento; sottrarre 
al degrado spazi pubblici e privati. Il 
workshop si svolgerà nell’ambito del-

la XII edizione della «International 
Summer School», organizzato dal Co-
mitato Internazionale di fotogramme-
tria architettonica; è fruibile in moda-
lità webinar previa registrazione ob-
bligatoria  al  link  
https://mm-group-it.zoom.us/webi-
nar/register/WN_sDZqeJ30Tp-zRc-
Mggh6bAA e fino ad esaurimento dei 
posti.

Savoncelli: «con il Pnrr incoraggiare le politiche di tutela dell’ambiente e del territorio»

Recovery Fund, pronti a partire
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Maurizio Savoncelli

«I geometri sono un 
eccezionale serbatoio al quale 
la pubblica amministrazione 

può attingere per realizzare gli 
investimenti previsti dal Pnrr: 

sono risorse ampiamente 
formate ai temi che ispirano e 
permeano il Recovery Fund»
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